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Roma, 10 luglio- Bando al proverbiale diavoletto che riposa sulla spalla sinistra e che suggerisce le
azioni cattive. Nell'era della informatizzazione, anche il male diventa moderno e corre sul web.
Secondo gli esperti, ecclesiastici o meno, il diavolo si nasconde tra le pagine virtuali di internet dei
social network, cioè in quelle comunità virtuali in cui si può discutere anche di tematiche a sfondo
«satanico» senza essere censurati addirittura invocando il Maligno, invitandolo a manifestarsi.[MORE]

L'allarme del satanismo "fai da te" lanciato dalla Chiesa, è per don Gabriele Nanni, sacerdote che ha
praticato esorcismi per molti anni e in varie parti del mondo, il fenomeno è preoccupante. «In effetti
fino a non molto tempo fa l'evocazione del diavolo era un fenomeno di nicchia. Con l'avvento di
Internet e soprattutto dei social network, il fenomeno è diventato di piazza e ormai il diavolo viene
evocato anche attraverso il web», spiega il parroco. Il rischio è che «l'evocazione del diavolo su
Internet possa far finire nella trappola i più indifesi». Proprio per questo sono stati istituiti corsi
organizzati in varie parti d'Italia e a Roma all'Ateneo Pontificio Regina Apostolorum, dove si
radunano i sacerdoti esorcisti per imparare a combattere anche questi nuovi fenomeni.

Ma il pericolo maggiora sarebbe proprio a livello di identità: chi è Satana? Perchè la migliore opera
del Diavolo, come cita un famoso romanzo, è quella di convincere l'uomo di non esistere. «È una
persona che genera il male nella società e negli individui perché è l'omicida fin dal principio», spiega
don Nanni. La diffusione del cosiddetto «contatto satanico» dipende molto dal Paese in cui si vive. I



più colpiti, aggiunge Nanni, «sono quelli che lottano contro il Maligno, perché chi vive nella fede è
anche il maggior antagonista del diavolo». Da qui l'importanza del sacerdote esorcista, che deve
capire in quali casi una persona è realmente posseduta dal diavolo e in quali casi, invece, si tratti
semplicemente di un abbaglio o di malattie psichiche.

«C'è un'alta percentuale di chiamate che arrivano in vicariato a Roma in cui si chiede l'intervento
dell'esorcista», dice padre Cesare Truqui, veterano tra gli organizzatori dei corsi per esorcisti. E la
diocesi di Frascati è corsa ai ripari. Ha creato un vademecum con le preghiere da recitare «in casi di
minore influsso del demonio». Si tratta, spiegano, di «una raccolta di preghiere da recitarsi
privatamente da parte dei fedeli, quando essi sospettano con fondatezza di essere soggetti ad
influssi diabolici».Il vademecum anti-Satana della diocesi consiglia anche di «non ricorrere mai a
coloro che praticano la magia o si professano detentori di poteri occulti o medianici o presumono di
aver ricevuto poteri particolari». Nel dubbio sulla presenza di un influsso diabolico, «è necessario
rivolgersi prima di tutto al discernimento dei sacerdoti esorcisti e ai sostegni di grazia offerti dalla
Chiesa soprattutto nei Sacramenti».
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